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Germania 
anno uno 

NEL MONDO LUNEDÌ 30 SETTEMBRE 1991 

Viaggio nel paese che celebra a giorni 
il primo anniversario dell'unificazione 
«Esperienze positive? Andare a Venezia» 
Ecco la gente di una normale città dell'ex Rdt 

Dove la speranza 
sta morendo 
Viaggio nella Germania a un anno dall'unificazione. 
In una normale città della ex Rdt, la gente racconta 
speranze e disillusioni. «Esperienze buone? Poche: 
andare a Venezia. Mentre di esperienze cattive ne 
ho avute una quantità». Adesso c'è la libertà, dice 
una donna, e posso dire quel che penso. Ma è pro
prio vero? si chiede un'altra: prova a dire quel che 
pensi al padrone, quando hai un lavoro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• V ZERBST (Sassonia-Annali). 
La strada tace dalla foresta e 
corre per qualche chilometro 
lungo deictunpi immensi e ab
bandonati. Non c'è stato rac
colto e non ci sarà semina, né 
quest'anno né per chissà 
quanti anni ancora e la frutta 
caduta datili alberi marcisce 
per terra. In citta si entra da 
una porta medievale e al di là 
le strade sono quasi vuote, co-

. me in un |{iomo di festa. C'è 
una chiesa, che dev'essere sta
ta bella, ma è tagliata a metà 
nel senso dell'altezza. Del vec
chio centro cittadino, suggesti
vo - dicono - come quello di 
Heidelberg, non è rimasto nul
la: all'inizio del MS 1 bombar
dieri americani raserò al suolo 

. tutto. Sulla piazza principale si 
affaccia una serie di edifici in 
stile «tarda Rdt». funzionali, né 
belli né brutti. Ma dietro l'an
golo fioriscono gli orrori del
l'architettura «real-socialista»: 
casermoni innalzati senza cri
terio negli anni Sessanta e Set
tanta, «on un intonaco azzurri
no che cade a pezzi da sem
pre. 

Questa è Zerbst, un centi
naio di chilometri a sud-ovest 
di Berlino, nel Land della Sas
sonia-Anh&L Una città nonna
ie della ex Rdt, né piccola né 
grande, la quale non ha niente 
di speciale da raccontare se 
non il destino che accomuna i 
suoi 17mila abitanti ai 16 mi
lioni e merco di abitanti dei 
Lander del "est che celebre
ranno a giorni il primo anniver
sario della loro nuova cittadi
nanza nella grande Germania 
uscita dall'unificazione. Spe
ranze e disillusioni, entusiasmi 
e frustrazion i: la Storia che ha 
cambiato la faccia dell'est dal 
confine inte tedesco alle step-

• pe dell'Asia è passata anche 
qui, lasciando i suoi sedimenti. 
Ma é diffidi: afferrarli, frantu
mati nelle tante storie persona
li con cui si entra in contatto. 
Com'è cambiata Zerbst? È più 
Ubera, è piC- felice neU'«anno 
uno» della nuova Germania? 
Nel Comune II tasso di disoc
cupazione è del 18%, più alto 
della media'lei Lander dell'est 
e anche dell» media della Sas
sonia-Annali. E si capisce per
ché: questa è una zona agrico
la e l'agricoltura è il settore che 
ha subito i colpi più duri. Le 
cooperative non ci sono più, 
dove lo stato della proprietà 
era definibili; (caso piuttosto 
raro nelle campagne della ex 
Rdt) e si poteva comprare è ar
rivato qualche «padroncino» 
dall'ovest e ti Zerbst, come al
trove, è ricomparso il brac
ciantato: un salario di fame, 8 
marchi l'ora, e alla line della 
stagione tutti a casa. L'unica 
impresa industriale degna di 
questo nome, una fonderia, è 
stata chiusa dalla Treuhand 
qualche mese fa e le altre, più 
piccole, eran 3 fallite già prima. 
C'è da stupirà, semmai, che la 

• disoccupazk ne sia «solo» al 
; 18%. il fatto è che molti sono 
» andati via. molti altri hanno un 
J impiego a tempo parziale, 
r molti altri ancora frequentano 
C corsi di riqualificazione al ter-
J mine dei qu.il! è ben difficile 
t che troveranno mai un lavoro 
; e tuttavia nor figurano nelle li-
'. ste dei disoccupati. Si vive ma-
• le, a Zerbst, ma «prima» si vive-
I va meglio? 

• • • 
La scuola <• dentro la barac-

i ca d'una delle tante fabbri-
chette che ninno chiuso. Gli 

' insegnanti vengono dall'ovest 
' e tengono un corso semestrale 
; di «riqualificizione». Non si 

tratta di vera e propria lorma-
; zione professi onalc quanto, se 
; cosi si può dite, di una «riquali-
! Reazione civile». Agli allievi, la 
• maggior parte avanti con l'età, 

vengono insegnate la Costitu-
' zione della Repubblica federa

le, le leggi, i meccanismi del
l'economia di mercato. Come 
vivere, insomma, in una socie
tà che non conoscono. La 
scuola è anche un «parcheg
gio», un modo per mascherare 
la disoccupazione (e per ri
durla tra gli insegnanti), ma 
non è detto che sia proprio 
inutile. Imparare a vivere nella 
nuova Germania è necessario. 
Che sia possibile, davvero, è 
un altro discorso. 

C'è un po' d'imbarazzo 
quando il giornalista venuto da 
fuori chiede un bilancio, il più 
semplice, il più personale che 
si possa tirare di questo primo 
anno di unità tedesca. Qual è 
stata la cosa migliore che avete 
avuto dall'unificazione, e qua
le la peggiore? Ma quando il 
primo comincia a parlare l'at
mosfera si scioglie e parte un 
dialogo che presto taglia fuori 
l'estraneo curioso con la pen-

' na in mano. «Esperienze buo
ne ne ho avute poche, cattive 
una quantità», dice una donna, 
riassumendo il pensiero di tut
ti. Le esperienze buone sono la 
possibilità di viaggiare, andare 
a vedere Venezia, come han
no fatto due donne del grup
po, o fare qualche sacrificio 
perché la figlia possa andare 
in Spagna, come dice una ter
za. Buona è la possibilità di ve
dere i parenti che stanno all'o
vest senza «tante difficoltà bu
rocratiche», anche se poi, ma
gari, i parenti non 11 si vede lo 
stesso, oppure ci si stufa di ve
derli. Buona è la scelta delle 
cose che si possono comprare, 
anche se poi si compra poco 
perché i soldi non ci sono. 
Buona è la libertà di dire quel
lo che si pensa, «senza doversi 
guardare intomo prima di par
lare». Cattiva è la mancanza 
del lavoro, ovviamente, e poi 
la scomparsa d'una rete socia
le che forse era misera, ma da
va sicurezza, collocava ciascu
no in un mondo di piccole cer
tezze. Gli asili nido che non ci 
sono più, la garanzia di un po
sto, quale che fosse, perché i 
disoccupati, nella Rdt, «non 
potevano» esistere, i prezzi 
bassi, gli affitti bloccati. Brutta 
è l'esperienza che hanno fatto 
le donne, mandate per prime a 
casa e che a lavorare non tor
neranno mai; brutta è la sottile 
disperazione di quanti, supe
rata una certa età, capiscono 
che per reinserirsi comunque 
ormai è troppo tardi. La riqua
lificazione, il riciclaggio degli 
uomini e delle donne nella 
nuova società tedesca, sembra 
un privilegio per i giovani: «Le 
possibilità di lavorare arrive
ranno, certo - dice un vecchio 
operaio - ma ci vorranno al
meno dicci anni di adattamen
to. O forse di più, forse ci vorrà 
una generazione». E poi, è pro
prio vero che i giovani hanno 
più possibilità? Molti sono emi
grati da qualche parte in occi
dente, ma alcuni ci hanno pro
vato e hanno scoperto che non 
è cosi facile. Andreas, per 
esempio, era andato a lavorare 
in fabbrica ad Amburgo, ma si 
sentiva «solo e sfruttato»; l'uni
co altro giovane della classe è 
stato in Baviera e ammette che 
«ci sono posti dove ti trattano 
meglio», però è tornato anche 
lui. 

Il bene e il male, come sem
pre, sono spesso facce della 
stessa medaglia. Adesso c'è la 
liberta, dice una donna, e pos
so dire quel che penso, anche 
che Kohl sta sbagliando tutto. 
Ma è proprio vero? si chiede 
un'altra: prova a dire quel che 
pensi al padrone, quando hai 
un lavoro. No, Il devi stare zitto 
e se sgarri, se rompi le scatole 
ti cacciano, tanto ce n'è abba
stanza di gente nella lista dei 
disoccupati. Prima, dice il vec
chio operaio, se parlavi di poli
tica erano guai, però in fabbri
ca potevi criticare l'organizza
zione del lavoro, adesso 6 il 

contrario. Ma esisteva davvero 
questa «libertà», sul lavoro? O 
non era che una finta, una val
vola di sfogo Inoffensiva, una 
fiacca convenzione che ora 
viene mitizzata? Il signor S. era 
un dirigente intermedio della 
Sed. Era responsabile del di
stretto di Zerbst presso la dire
zione provinciale di Magde-
burgo. Criticare - dice - si po
teva. I miei stessi rapporti sui 
problemi nei luoghi di lavoro e 
sullo stato d'animo nella po
polazione erano molto critici. 
Poi, però, cambiava qualcosa? 
No, perché i rapporti a un cer
to livello venivano bloccati, 
edulcorati. Chissà se il signor 
S. non avrà bloccato, edulco
rato anche lui quello che gli 
raccontavano i dirigenti del 
partito nelle fabbriche e questi, 
a loro volta, quello che raccon
tavano loro gli operai: la co
municazione dal basso verso 
l'altro, nel sistema del «sociali
smo reale», non funzionava 
proprio. Se l'aspettava, signor 
S., il crollo della Rdt? No, non 
se lo aspettava, e lo confessa 
sinceramente, eppure non sta
va a Berlino, in una torre d'avo
rio della «nomenklatura», era 
qui, «sul campo». Ma non ave
va occhi, non aveva orecchie... 

Il signor S. non è un «penti
to». Certo, ha capito cose che 
prima non aveva capito e ora 
sa cose che prima non sapeva, 
ma non ha rimorsi. Non prova 
qualche senso di colpa quan
do incontra qualcuno che è 
stato in galera? No, può essere 
stato ingiusto, ma allora pen
savo che fossero nemici del 
nostro stato e che il nostro sta
to avesse il diritto di difendersi. 
Come considerava l'altra Ger
mania, non avrebbe avuto vo
glia di andarci? Era il «nemico» 
e ci sarei andato, si, ma per ve
dere i guasti del capitalismo, lo 

sfruttamento, la disoccupazio
ne. Ritiene di non avere pro
prio nessuna responsabilità? 
No, io ho cercalo di denuncia
re le cose che non andavano, 
ma poi, più in alto, le denunce 
si bloccavano. Sparare sul 
quartier generale, adesso, è 
uno sport molto diffuso tra i 
quadri del vecchio regime. Il 
capo della pianificazione rac
conta che lui l'aveva capito da 
un pezzo che si andava al disa
stro, ma Mlttag, il responsabile 
economico nel politburo, lo 
boicottava. M'ttag avrebbe ri
formato tutto, se fosse dipeso 
da lui, ma Honecker... Anche 
S„ nel suo piccolo, rivendica 
una precoce presa di coscien
za: che avevamo un gruppo di
rigente vecchio e sclerotizzato 
io l'ho detto già nell'85 ed è 
per questo non ho latto carrie
ra, nonostante due anni di 
scuola di partito a Mosca. 

Non ha fatto camera, S., e 
non la farà. Al tavolo d'un ri
storante quasi deserto raccon
ta le sue storie a voce bassa, 
ma non deve nascondersi. Og
gi è un dirigente locale della 
Pds, l'erede rinnovato della 
vecchia Sed, e nella comunità 
di Zerbsl è abbastanza accol
lalo In classe, a scuola, lo 
stanno a sentire, e può anche 
parlare con quello che si è fat
to parecchi mesi di galera solo 
perché, ubriaco, era saltato su 
un treno diretto al confine. Sa
rà perché lui non è un Wen-
dehals, un «torcicollo», uno di 
quei «bonzi rossi» che sono sal
tati da un sistema all'altro sen
za rimetterci niente e ora han
no il loro posto nella nuova 
Germania, e si aiutano l'un 
l'altro. Lui ci ha rimesso, ecco
me. 

Anche Prau B. ci ha rimesso. 
Abita in uno dei casermoni 
che cadono a pezzi, ma, den

tro, la casa è perfetta, tirata a 
lucido e piena di ninnoli. La 
sua storia è quella di un'intera 
generazione di questa parte di 
Germania' la giovinezza du
rante il nazismo, la guerra, l'ar
rivo dei russi, le difficoltà tre
mende del primo dopoguerra, 
la fondazione della Rdt. Il pri
mo regirr e libero e democrati
co Frau B. lo ha conosciuto da 
vecchia e vien da pensare che 
la Storia, in fondo, le dovrebbe 
delle riparazioni. E invece... 

Frau B nella Rdt e nel «so
cialismo reale» ci ha creduto. 
Ancor oggi è convinta che la ri
volta operaia del 17 giugno del 
'53 sia stata «un tentativo di 
putsch», come si diceva allora 
all'est, e che l'unificazione for
zata da S alin nella zona d'oc
cupazione sovietica tra i co
munisti e i socialdemocratici 
sin stata un bene «perché la 
mia era una famiglia di lavora
tori e i lavoratori hanno tutto 
dei guadagnare se il movimen
to operaio è unito». Diplomata 
come segretaria di banca, nel 
'49 ha sposato un reduce dalla 
Russia che in prigionia era di
ventato comunista. Dopo aver 
insegnato un po' di tempo il 
ru.«o, il marito è entrato nella 
Stasi, che allora «prendeva gli 
uomini migliori e più onesti, 
per evitare il pericolo che tor
nasse la Gestapo». Era un bra-
v'uomo suo marito, dice Frau 
B., cercava di aiutare la gente e 
per questo fu anche punito, 
trasferito da Berlino qui a 
Zerbst, «e anche qui c'è gente 
ohe se lo deve ricordare: veni
vano anche in casa nostra, a 
farsi aiutare». Nel 71 lui mori, 
lei tornò per un po' a lavorare 
in banca e poi cominciò a vive
re solo con la pensione. Alla fi
ne erano 890 marchi al mese: 
pochi, ma ci si poteva vivere. 
L'affitto costava 87.50 marchi, 
il «lusso» del parrucchiere una 
volta alla settimana 4 marchi, 

Un oiande 
magazzino 
di Berlino, 
nella foto 
a sinistra; 
nella foto 
in alto 
soldati della ex 
Rdt a guardia 
del muro: 
siamo neli'89. 
La Germania 
si prepara 
In questi giorni 
a celebrare 
il primo 
anniversario 
di una difficile 
unificazione 

per gas e luce si pagava poco, i 
generi alimentari erano a buon 
prezzo. Nel luglio scorso Frau 
B. riceve una lettera: le pensio
ni alle vedove degli impiegati 
della Stasi vengono dimezzate, 
il nuovo calcolo, compresi i 
contributi del lavoro di lei, am
monta a 608 marchi. Intanto 
l'affitto, dal 1° ottobre, passa 
da 87.50 a 365 marchi, gas e 
luce sono triplicati e costano 
ora 150 marchi ogni due mesi, 
andare dal parrucchiere 30 
marchi anziché 4. Si può vive
re, con un reddito simile? Si 
può evidentemente, perché 
Frau B. non è certo un caso li
mite: il livello medio delle pen
sioni nella ex Rdt non è molto 
più alto, e non lo sono i sussidi 
di disoccupazione, mentre le 
pensioni sociali, quelle attri
buite a chi non ha alcuna altra 
fonte di reddito, sono ancora 
più basse: 400 marchi al mese. 

Che cosa si aspettava dall'u
nificazione, Frau B.? Vede, ne
gli ultimi tempi della Rdt ero 
amareggiata. Io credo nel so
cialismo, ma i veri socialisti 
siamo stati noi, povera gente 
che abbiamo lavorato per gli 
uomini. Quelli al potere vole
vano fare solo carriera, aveva
no dimenticato da dove erano 
venuti. Allora ho pensato che il 
nuovo sistema sarebbe stato 
più «umano», non so come dire 
altrimenti. Ora guardi questa.' 
lettera che ho inviato.all'ufficio 
delle pensioni. Spiego la mia 
storia, spiego che mio marito 
non ha fatto del male, che è 
stato punito perché era troppo 
«comprensivo». Anche se fosse 
giusto che lui venisse punito 
un'altra volta perché era della 
Stasi, ma perché devo essere 
punita anch'io? Qual è la mia 
colpa? 

Ha qualche «colpa», Frau B.? 
Nella lettera che le è stata in
viata di risposta c'è scritto che 
si prende atto di quanto lei rac
conta, ma «non esiste un rego
lamento per le eccezioni». An
che la burocrazia della vec
chia Rdt non prevedeva «ecce
zioni», ed è stata ben altrimenti 
impietosa con tanti suoi citta
dini. Ma la speranza che la 
nuova Germania «crebbe stata 
più «umana» Frau B. l'aveva 
avuta: meritava di cominciare 
con questa durezza l'unico 
spicchio di vita che vivrà in un 
paese libero? 

COMUNE 
DI PICERNO 

Avviso di gara 

Lavori di riqualificazione urbanistica dell'area di P.z-
za Statuto con Imporlo a base d'atta lira 825.585.000. 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che questo Ente deve provvedere all'appalto dei sud
detti lavori; che per l'aggiudicazione, mediante licita
zione privata, sarà seguito il metodo previsto dal
l'art. 1 della legge 2/2/1973, n. 14, lett. D, con esclusio
ne delle offerte in aumento; i lavori in discorso sono 
ubicati in P.zza Statuto; è richiesta l'iscrizione A.N.C, 
categ. 1; i lavori sono finanziati ai sensi della legge 
54/86: natura ed entità prestazioni sono disciplinate 
dal capitolato speciale d'appalto; è prevista la facol
tà per le imprese riunite di presentare offerta ai sen
si degli arti. 20 e seguenti della legge 8/8/1977 n. 584 
e successive modificazioni ed integrazioni; le impre
se che intendono essere invitate alla licitazione priva
ta, di cui al presente avviso, devono far pervenire ap
posita domanda redatta in competente bollo, a que
sto Ente via G. Albini entro le ore 12.00 del 16/10/1991; 
il termine massimo entro il quale questo ente spedi
rà gli inviti per la licitazione privata é di giorni conse
cutivi 120 dalla data del presente avviso; la richiesta 
non vincola l'amministrazione. 
Alla gara saranno invitate le imprese residenti in Ba
silicata ai sensi dell'art. 6 della L.R. 10/8/1990 n. 27. 
Picerno, 25 settembre 1991 

IL SINDACO Antonio Barbarlto 

Abbonatevi a 

Alla periferia della città c'è 
la fonderia che è stata chiusa. 
Funzionava da 93 anni, negli 
ultimi tempi occupava 200 di
pendenti e nell'impianio si 
producevano anche caldaie 
che, forse, avrebbero poturo 
avere un mercato. Lo spettaco
lo è quello consueto che « ve
de in ogni angolo della ex Rdt: 
macchinari ammucchiati alla 
rinfusa in attesa che una ditta 
dell'ovest si porti via tutto co
me ferro vecchio. Eppure alcu
ne macchine sono nucrve di 
zecca, come due fornaci che 
son costate, poche settimane 
prima della svolta, 501 imila 
marchi l'una. Ma la loro freno
logia non è compatibile con i 
sistemi dell'occidente e nel 
nuovo mercato valgono meno 
del materiale con cui son 'atte. 
La Treuhand, l'ente che gesti
sce le aziende statali della ex 
Rdt, ha deciso che la fabbrica 
non potrebbe mai essere com
petitiva e probabilmente ba ra
gione. L'ex caposquadri! Kle-
wjtz racconta i tentativi che 
son stati fatti per salvarli: ci 
avevano offerto di continuare 
la produzione se fossimo scesi 
a 90 Pfennig al chilo, ma non 
potevamo scendere sotto i 
2.40 marchi. Ora l'area l'ha 
comprata il Comune, ci vuole 
costruire delle case, e ha rias
sunto alcuni operai per demo
lire gli impianti. Gli operai, di
ce tristemente Klewitz, rono 
pagati ora per distruggerci ciò 
che per tanti anni ha dato Toro 
da vivere. Avrà ragione la 
Treuhand, ma a girare per i ca
pannoni vuoti, sui cui muri 
pendono ancora gli obiettivi di 
produzione si ha l'impress-one 
di una enorme distruzione di 
ricchezza, quasi di un intuito 
alla memoria di quanti, qui 
dentro, ci hanno lavorato, co
me sui quei campi abbando
nati appena fuori della città. 
Lavorato per che cosa? Su un 
muro, nella fabbrica, c'è una 
scritta bianca: *Nur(ùr...>, «solo 
per...». Il resto si è cancellato, 
oppure non è mai stato scritto. 

• • » 

Bettina e Christoph, due in
segnanti della scuola che ci 
hanno accompagnato in giro 
per Zerbst. vogliono assoluta
mente portarci a Loburg, una 
cittadina ancora più piccola a 
una ventina di chilometri verso 

Magdeburgo. Ci qualcosa da 
vedere che ha lasciato di stuc
co anche loro, ambedu" di 
MOnster. nella Gennai tia occi
dentale. È un complesso di ca
se comunali che cadono lette
ralmente a pezzi: i vetri sono 
sfondati, i gabinetti sono nel 
cortile aove è stata scavata una 
«fossa biologica», in alcune 
nonc'è l'acqja corrente, a due 
passi, senza alcuna protezio
ne, c'è la ferrovia sulla quale 
un bambino, giorni fa, si è sal
vato per miracolo dalle ruote 
d'un treno. Sembra una borga
ta romana di qualche decen
nio fa, o un angolo di Terzo 
Mondo impiantato nel cuore 
della Grande Germania la cui 
potenza e la cui ricchezza tan
to inquietano l'Europa. La mi
seria è impressionante, ma 
che senso ha venire proprio 
qui a cercar traccia d'un bilan
cio delIVanno uno» della nuo
va Germania' Si tratta certa
mente d'un caso limite. E inve
ce no, il senso lo si scopre a 
poco a poco. Renate, la ragaz
za madre che vive con la figlia 
in una stanza e una cucina 
senza acqua, e Andreas, il fi
glio disoccupato della famiglia 
accanto, non ricevevano, fino 
a qualche tempo fa, neppure 
l'assistenza sociale. Anche lo
ro, come Frau B.. erano «ecce
zioni non previste dai regola
menti», oppure semplicemen
te se li erano dimenticati. Re
nate e Andreas sono dalla par
te dei vinti nella grande Ger-

' mania che compie un anno, 
aspettavano anche loro un si
stema «più umano» e non han
no trovato nemmeno la pietà. 

Poco lontano dalle case, c'è 
una villetta costnjita di fresco, 
un po' pretenziosa, come se 
ne vedono tante nei Lander 
onentali da quando c'è uno 
strato di piccoli «nuovi ricchi» 
che ha qualcosa da ostentare. 
Sa chi ci abita? Il responsabile 
dell'amministrazione delle ca
se comunali, quello che a noi 
dice che non dobbiamo la
mentarci e che ci ha aumenta
to l'affitto ^da 18.90 a 79.50 
marchi per l'appartamento fa
tiscente dove abita la famiglia 
di Andreas). E non avete pro
testato con il borgomastro? SI, 
e lo sa chi è il borgomastro? Lo 
stesso che c'era prima: faceva 
il padrone del piaese ed era 
della Sed. Ora fa il padrone del 
paese ed è della Cdu. 

CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

VIA RIMINI 34 - MILANO 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 19/3/90 n. 55 si rende 
noto che alla gara relativa allo smaltimento dei fan
ghi dell'impianto di depurazione di Peschiera Borro
meo (Mi), per un'importo a base d'appalto di L. 
3.075.000.000 più Iva, sono state invitate le seguenti 
ditte: 1) C.C.V.. 2) C.T.A. Seri, 3) C.T.M. 2000, 4) Cons. 
Coop. Servizi Ecologici Ambientali, 5) Costruire Seri, 
6) Ecodeco, 7) EcoiUilia, 8) Ecoveneta, 9) Euronfiuti 
Int., 10) Ramoco, 11) Service Ambiente, 12) Secam, 
13) Sim Ambiente, 14) S.I.T.E.R., 15) S.I.R.T.I.S.. 16) 
Tekna, 17) Tesi Ambiente. 
Ditte partecipanti: 2 - 3 - 6 - 7 (offerta non valida) - 8. 
Ditta aggludicataria: Ecodeco Spa con il ribasso del 
20% - L. 2.460.000.00'J più Iva. 
Sistema di aggiudicatone: licitazione privata ai sen
si dell'art. 1 lett. a) della legge 2/2/73 n. 14. 

IL PRESIDENTE Giuseppe Tavecchla 

runità 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti martedì 1 ottobre senza eccezione alla seduta antimeri
diana e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
pomeridiana (riforma sanitaria). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alle sedute antimendiana e pcmendiana 
di martedì 1 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana 
di mercoledì 2 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 3 
ottobre. 

Il comitato direttivo del gruppo comunistaPds della Camera è 
convocato per martedì 1 olobre alle ore 14,30. 
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